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1. INFORMAZIONI GENERALI E ACCESSO AL REGISTRO SULLA TITOLARITÀ EFFETTIVA 

Domanda n. 1: Chi è tenuto ad effettuare la comunicazione a Registro? 

Ai sensi dell’art. 23 quater della Legge n. 92/2008, la comunicazione dei dati e delle informazioni sulla titolarità effettiva 

deve essere effettuata dal legale rappresentante del soggetto obbligato.  

Tale adempimento può essere altresì svolto per il tramite di un professionista, purché munito di espressa delega 

(modello disponibile sul sito AIF). 

 

Domanda n. 2: Come deve comportarsi il professionista nel caso in cui il soggetto designato, da cui ha ricevuto la delega 

per l’assolvimento degli obblighi di comunicazione a Registro, non collabori in questo senso? 

Si rammenta che, a norma dell’art. 29 bis, comma 1 della Legge n. 92/2008, il soggetto designato rimane il responsabile 

ultimo degli obblighi di AVC. Pertanto, in assenza di collaborazione, il professionista può legittimamente astenersi 

dall’obbligo comunicativo, il quale ricade in ultima instanza sul soggetto designato, tenuto per legge ad adempiere.  
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Domanda n. 3: La delega precompilata dal programma Antiriciclaggio per adempiere all’AVC è valida anche quale delega 

ai fini del Registro sulla titolarità effettiva? 

La delega in questione è considerata equivalente a quella pubblicata in RegTE e sul sito AIF. Tuttavia, è onere del 

professionista verificare che la delega prodotta dal programma AML sia conforme al modello tempo per tempo 

aggiornato in RegTE e sul sito AIF. 

 

Domanda n. 4: Una società estera è soggetta all’obbligo di comunicazione della titolarità effettiva a Registro? 

Il suddetto tipo di società è tenuto alla comunicazione in parola una volta ottenuta l’autorizzazione ad operare di cui 

all’art. 9 del decreto delegato n. 50/2024, non essendo sufficiente il solo possesso del COE.  

 

Domanda n. 5: Chi sono i soggetti legittimati ad accedere al contenuto del Registro? 

Ai sensi dell’art. 23 quater, comma 7 della Legge n. 92/2008, l’accesso a quanto contenuto al Registro è consentito: 

• alle autorità pubbliche individuate; 

• ai soggetti designati, al fine di supportare l’adempimento degli obblighi di AVC nei confronti dei propri clienti; 

• ai soggetti che possono dimostrare di avere un interesse legittimo (previa autorizzazione del Presidente della 

Corte per il trust e i rapporti fiduciari); 

• ai membri del Consiglio Grande e Generale; 

• alle stazioni appaltanti. 

 

Domanda n. 6: Come ottenere supporto nel caso si riscontrino problematicità tecniche che non consentono l’accesso al 

Registro o l’adempimento dell’obbligo di comunicazione? 

In simili casi, si invita a rivolgersi al seguente indirizzo: supporto.regte@pa.sm. 

 

2. INDIVIDUAZIONE DEL TITOLARE EFFETTIVO 

Domanda n. 1: Chi deve essere indentificato quale titolare effettivo? 

L’art. 1 bis dell’Allegato Tecnico alla Legge n. 92/2008 detta i criteri generali per la determinazione della titolarità effettiva 

per ogni tipologia di cliente, diverso dalle persone fisiche, soggetto a tale obbligo. 

 

Domanda n. 2: Vi sono casi particolari di individuazione del titolare effettivo non direttamente contemplati all’articolo 

di cui sopra? 

Oltre alle ipotesi individuate nella sezione IV (“L’individuazione del titolare effettivo: le casistiche particolari nell’ambito 

della catena partecipativa del soggetto obbligato”) della Circolare n. 001 del 29/07/2024, vi è l’ulteriore caso del 

rappresentante comune.  

Qualora una partecipazione significativa sia oggetto di comproprietà e i cointestatari della quota nominino un 

rappresentante comune, quest’ultimo può essere individuato quale TE per tutta la durata della nomina. Ciò in 
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considerazione del disposto dell’art. 24, comma 4 della Legge n. 47/2006 secondo cui “qualora una partecipazione sia 

oggetto di comproprietà, i diritti dei proprietari sono esercitati da un rappresentante comune” nonché della definizione 

di TE di cui all’art. 1, comma 1, lett. r) della Legge n. 92/2008. 

 

3. COMUNICAZIONE AL REGISTRO SULLA TITOLARITÀ EFFETTIVA 

Domanda n. 1: Quale dev’essere il contenuto della comunicazione circa la titolarità effettiva a Registro? 

Il comma 5 dell’art. 23 quater della Legge n. 92/2008 contiene l’elenco di tutte le informazioni relative alle persone fisiche 

individuate quali TE che devono essere comunicate a Registro, suddivise in quattro categorie (lett. a, b, c, d).  

 

Domanda n. 2: Quali sono i termini per effettuare la prima comunicazione e la comunicazione di variazione della titolarità 

effettiva a Registro? 

Le due comunicazioni – a norma dell’art. 23 quater, comma 6 della Legge n. 92/2008 – sono dovute, rispettivamente, 

“entro 30 giorni dalla iscrizione della società, dell’associazione, della fondazione, dell’ente analogo dotato di personalità 

giuridica nel rispettivo registro, o dal rilascio dell’autorizzazione per la società estera” ovvero “entro 30 giorni da ogni 

mutamento degli assetti partecipativi o altra situazione rilevante ai sensi della presente legge che incida 

sull’individuazione o sulla motivazione del titolare effettivo”. 

  

Domanda n. 3: Occorre procedere alla comunicazione di conferma periodica della titolarità effettiva a Registro? 

L’obbligo di conferma annuale è stato reintrodotto dall’art. 7.5 a seguito della emanazione dell’Aggiornamento I della 

Circolare n. 001 del 29/07/2024, entrato in vigore il 01/01/2026.  

Il suddetto obbligo è da adempiersi per ciascun anno solare successivo a quello di prima comunicazione e/o 

comunicazione di variazione.  

 

Domanda n. 4: Sono previste esenzioni in materia di comunicazione della titolarità a Registro? 

L’art. 9.1 della Circolare n. 001 del 29/07/2024 prevede che l’obbligo di comunicazione sia assolto in maniera automatica 

dal servizio RegTE per le associazioni ed enti analoghi dotati di personalità giuridica tramite interconnessione con altri 

servizi della PA. Allo stesso modo, tali soggetti non sono tenuti agli obblighi di conferma della titolarità effettiva. 

Vigendo un simile meccanismo automatico per l’adempimento degli obblighi comunicativi previsti dalla legge, nessun 

intervento di iniziativa dell’associazione dotata di personalità giuridica è richiesto. Pertanto, il soggetto obbligato non 

viene informato di tali modifiche d’ufficio. 

 

Domanda n. 5: Le società in liquidazione volontaria devono comunicare eventuali variazioni del titolare effettivo? 

A norma dell’art. 4.3 della Circolare n. 001 del 29/07/2024, l’avvio di una liquidazione volontaria non muta la titolarità 

effettiva, imponendo piuttosto al liquidatore di ricercare le informazioni necessarie al fine di identificare e poi 

comunicare il TE a Registro. Non è previsto pertanto alcun obbligo di comunicazione di variazione del TE successivo 

all’apertura della procedura.  
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Domanda n. 6: Nel caso in cui il titolare effettivo sia un cittadino italiano residente all’estero privo di codice fiscale, è 

possibile inserire nel campo “Codice Personale” il codice identificativo del paese di residenza? 

Ciò non è possibile in quanto la sezione II.5.1 del Manuale Operativo del Registro sulla titolarità effettiva delle Persone 

Giuridiche afferma espressamente che “Se il TE è cittadino italiano, nel campo “Codice Personale” è necessario inserire 

il codice fiscale italiano: il programma controllerà che sia formalmente corretto.” 

Diversamente, laddove la nazionalità del titolare effettivo sia altra da quella sammarinese e italiana, si dovrà “inserire il 

codice identificativo in uso nel paese di cittadinanza”. 

 

4. PROCEDURE DI MODIFICA DELLA COMUNICAZIONE FATTA A REGISTRO 

Domanda n. 1: Com’è strutturata la procedura di modifica della comunicazione di titolarità effettiva fatta a Registro? 

In linea generale, il Manuale Operativo del Registro sulla titolarità effettiva delle Persone Giuridiche realizzato da AIF 

prevede una bipartizione tra pratica di rettifica e pratica di revoca.  

Si ricorre alla pratica di rettifica, di cui alla sezione II.5.2 del Manuale operativo, quando vi è la necessità di modificare 

alcuni dati di un TE già censito a Registro. I dati modificabili in tale sezione sono: residenza, cittadinanza e documento 

d’identità del titolare effettivo. Diversamente, non sono ivi modificabili i campi corrispondenti ai dati base. 

Con riferimento alla pratica di revoca, questa si sdoppia, a sua volta, in due tipi di procedure, una di revoca (sezione 

II.5.3.1) e una di annullo (sezione II.5.3.2). La prima ha lo scopo di revocare un TE precedentemente comunicato con 

altre pratiche e per cui sia venuta meno la titolarità effettiva, mentre la seconda ha lo scopo di marcare che un TE è stato 

comunicato per errore. 

 

Domanda n. 2: Qual è la procedura da seguire nel caso di modifiche sopravvenute circa i dati base del titolare effettivo, 

la titolarità stessa e/o i motivi che ne stanno alla base? 

In simili ipotesi, occorre effettuare una procedura di revoca come dettagliata nella sezione II.5.3.1 del Manuale 

Operativo. Si rammenta che costituiscono “dati base” del TE: nome, cognome, codice personale, nazione del codice 

personale, data, città e nazione di nascita, motivazione e relativa data di decorrenza.  

 

Domanda n. 3: In caso di revoca del titolare effettivo, quale data va indicata nella compilazione della relativa pratica a 

Registro? 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 7.4.2 della Circolare n. 001 del 29/07/2024, “Qualora intervenga un mutamento degli 

assetti partecipativi, il momento di decorrenza della titolarità effettiva è da individuarsi nella data in cui il trasferimento 

delle quote o delle azioni nominative ha effetto nei confronti della società, ossia nella data in cui avviene l’iscrizione del 

trasferimento delle quote o delle azioni nominative all’interno del Registro sulle società”.  

Una volta inserita nella pratica la data di revoca così individuata, l’applicativo RegTE – dopo la sua convalida – imposterà 

automaticamente la data di fine della titolarità al giorno precedente rispetto a quello indicato. 
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5. REGIME SANZIONATORIO 

Domanda n. 1: Qual è il regime sanzionatorio vigente in materia di titolarità effettiva e connesso Registro? 

Le norme di riferimento sono contenute agli artt. 23 quater, comma 7, 54 bis e 65 ter della Legge n. 92/2008, i quali 

sanzionano le seguenti fattispecie: 

• divulgazione a terzi delle informazioni acquisite tramite accesso a quanto contenuto a Registro; 

• omissione di fornire dati e informazioni da parte del TE e falsa dichiarazione di titolarità effettiva; 

• mancata comunicazione, da parte dei soggetti obbligati, dei dati relativi alle persone che ne sono TE; 

comunicazione eseguita, da parte dei soggetti obbligati, in ritardo; comunicazione eseguita da parte dei soggetti 

obbligati ma che omette uno o più TE o contenente uno o più TE non veritieri. 

A fini pratici, l’art. 10.1 della Circolare n. 001 del 29/07/2024 contiene una tabella riassuntiva del regime sanzionatorio 

in oggetto.  

 

Domanda n. 2: È AIF competente per l’irrogazione delle sanzioni amministrative di cui all’art. 65 ter della Legge n. 

92/2008? 

L’articolo in questione attribuisce poteri sanzionatori all’ufficio competente per la tenuta del Registro sulla titolarità 

effettiva, che nel caso di specie è AIF. Nel dare corso a tali poteri, l’Agenzia applica i criteri e il procedimento di cui agli 

artt. 72 e seguenti della citata Legge. 

 

 

 

 

 

 


